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na, Gesù interviene sempre, o diretta-

mente o attraverso qualcuno che agisce 

in nome suo e ci spalanca la Speranza di 

un avvenire migliore.   

                    Renato 

LA PAROLA 
  

 Beati quelli che piangono, quelli che 

sono perseguitati e insultati! 

Ma come Gesù dichiara felice chi soffre? 

Chi è bastonato dalla vita? Gesù confer-

ma l’opinione comune anche a tanti cri-

stiani, che la vita è solo dolore? No, Ge-

sù non loda la condizione di fatica, di 

tribolazione, dice che tale condizione 

può aprire ad un’altra verità. I perdenti, 

gli ingenui, quelli che scelgono di essere 

semplici, cioè poveri di spirito, quelli che 

scelgono di essere miti in un mondo di 

squali e di arrivisti, quelli che non si ar-

rendono all’ingiustizia, quelli che fuggo-

no la doppiezza, quelli che cercano di 

costruire la pace a costo di pagare di 

persona, quelli che cercano di aiutare gli 

altri talvolta a proprio discapito, ecco 

sono questi che fanno esperienza di Dio. 

 Dobbiamo tranquillizzarci, la fiducia 

che abbiamo in Gesù, la nostra buona 

volontà, il nostro abbandono amoroso in 

Lui non ci porterà alla disperazione uma-
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AMARE E’ DIFFICILE 

 Pochi giorni fa ho celebrato un 

45° di matrimonio di una coppia con 

figli e nipoti. Il rito non ha fatto noti-

zia mentre a Milano si apriva il 

“Salone del divorzio” con grande 

pubblicità sia in tv che nei giornali. Il 

fatto in questo caso è stato presen-

tato come un progresso civile e so-

ciale. 

 Il salone è una vera 

“manna” per gli avvocati 

matrimonialisti pronti a 

fare con il bisturi la sud-

divisione dei beni e 

qualche volta anche dei 

figli.  

 A vedere con più re-

alismo sono invece si-

tuazioni che producono 

sofferenze e risentimen-

ti e accrescono il  disa-

gio di ogni divisione. 

  “Amare è difficile”, spesso oggi 

può apparire un’ “utopia”. C’è inve-

ce in tutti noi l’idea che sia facile 

amare.  

 E. Fromm, l’autore di “L’arte di 

amare” dice: “..quando mi pongo di 

fronte ad una persona posso tenere 
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conto o di quello che è, oppure fare 

attenzione a ciò che può diventare”. 

 Amare una persona significa 

mettersi al servizio di lei per farla 

vivere, per essere di più… . 

 L’amore spontaneo 

è quello che scaturi-

sce dall’io e va verso 

l’altro ed è per sua 

natura cattivante e 

possessivo.  

 Il non rispetto 

dell’altro è il tarlo che 

corrode la vita di una 

coppia. Mentre 

l’amore verso l’altro si 

fa ascolto per cogliere 

le attese dell’altro e 

del suo progetto di 

vita.  Dire che “amare 

è difficile” non è cede-

re le armi e rasse-

gnarsi ma, invece, è 

un invito ad impegnar-

si e a guardare con fiducia al futuro 

 

 

Don Sergio  
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 Cari amici fraterni, ormai cono-
scete quasi tutti la mia storia: da 
quasi otto anni la mia vita è stata 
sconvolta da molti eventi dolorosi, 
carichi di sofferenza, senza avere 
mai un periodo di quiete.  
 Il mio desiderio più grande è 
stato sempre quello di avere una 
famiglia serena con dei figli e un 
compagno di vita con il quale divi-
dere e condividere tutto, sia le 
gioie nonché i dolori (finché morte 
non ci separi). 
 Pensavo di avere una bella fa-
miglia, un marito quasi perfetto, lo 
avevo idealizzato, per me esisteva 
solo lui ma, purtroppo, come acca-
duto anche a quasi tutti voi, questo 
sogno è stato infranto e la realtà 
sopraggiunta è stata molto diversa. 
 Sicuramente la vita di coppia è 
molto delicata; se si è diversi carat-
terialmente ad esempio per motivi 
religiosi (uno cristiano, l’altro ateo) 
oppure se i progetti in comune 
cambiano, la crisi è dietro l’angolo. 
 Anche se eravamo e siamo mol-
to diversi, pensavo che avessimo 
gli stessi principi e valori e che la 
famiglia fosse al primo posto, che 
l’amore reciproco fosse così gran-
de da superare ogni scoglio. 

 Dopo  più di 24 anni di matrimo-
nio comunque,  durante i quali la 
mia vita è stata abbastanza serena 
e senza scossoni, mio marito mi ha 
lasciato, dopo un anno di inferno 
vissuto dentro casa. 
 Senza dubbio è stata e lo è an-
cora la mia sofferenza più grande, 
che mi ha provocato una ferita che 
ancora sanguina. 
 Ho passato un periodo di forte 
depressione; per me non aveva  
più senso vivere, non mi interessa-
va più neanche mia figlia che è la 
mia gioia più grande. 
 Dopo aver raggiunto il fondo, ho 
cominciato a curarmi e, a stare me-

DIO  RAGGIUNGE SEMPRE CHI LO CERCA CON CUORE SINCER O 
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re, l’ho persuasa a trasferirsi da 
Tagliacozzo con me a Roma; nean-
che una settimana dopo è crollata, 
si è sentita male ed è cominciato 
un nuovo e lungo calvario durato 
quasi due anni. 
 Con la malattia e la sofferenza di 

papà ed in se-
guito con la 
sua, il nostro 
legame e il no-
stro amore reci-
proco era di-
ventato sempre 
più profondo ed 
unico. 
 Nonostante 
fosse immobi-
lizzata, come lo 
era stato papà, 
e fosse per me 

grande fatica occuparmi di lei, ado-
ravo andare ad accudirla i fine setti-
mana oppure durante le ferie  an-
che se, non era più la mamma atti-
va di prima e  viveva in un mondo 
tutto suo, rivolto al passato. Mi da-
vano una felicità immensa ed insie-
me una grande malinconia  il suo 
sorriso, i suoi baci, le sue carezze i 
suoi occhi persi in un altro mondo 
ma felici come quelli di un bambino.  
 Il ricordo più bello e l’emozione 
più grande che ho vissuto con lei 
risale all’ estate scorsa durante le 

glio grazie all’amore di mia figlia, 
alla fede, all’incontro con Padre Pa-
olo e alla frequentazione del suo 
gruppo di Via degli Astalli.  
 In questo brutto periodo oltre alla 
depressione, alla separazione (per 
la quale i miei genitori hanno soffer-
to tantissimo in 
quanto adora-
vano mio marito 
e gli volevano 
bene come fos-
se un figlio) si è 
aggiunta la ma-
lattia e la gran-
de sofferenza di 
mio padre , un  
calvario durato 
sei lunghi anni 
senza un attimo 
di respiro. 
 Credo che per mio padre la mor-
te sia stata  una liberazione dalla 
sofferenza e una gioia, perché es-
sendo tanto credente finalmente 
poteva tornare nella casa del Pa-
dre. Nonostante il grande dolore 
per la sua perdita ho accettato la 
sua mancanza  perché soffriva così 
tanto che sarebbe stato egoismo 
augurargli anche un altro giorno di 
vita. 
 La mia mamma si era distrutta 
dietro al mio papà, e per averla vici-
na, godermela un po’, farla riposa-
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ferie.  Dopo averle fatto baciare un 
fazzolettino benedetto con 
l’immagine della Madonna di Me-
djugorie, la mia mamma, dopo mesi 
di immobilità totale, si è alzata dalla 
sedia a rotelle ed ha camminato.  
 Questo “ mi-
racolo” mi ha 
regalato una 
serenità ed una 
gioia dentro in-
descrivibili che, 
forse non avevo 
mai provato pri-
ma, perché que-
sto dono incre-
dibile ed inspe-
rato mi ha con-
sentito di tra-
scorrere una 
delle più belle 
vacanze della 
mia vita. 
 Purtroppo a 
dicembre dello 
scorso anno la 
situazione è 
precipitata; 
mamma ha avu-
to un ictus deva-
stante che dopo 
2 mesi di atroci sofferenze l’ha por-
tata alla morte e proprio in quel pe-
riodo a me  hanno scoperto un can-
cro. 

 Stavo talmente male per la mia 
mamma che la mia sofferenza per il 
ricovero in ospedale e l’operazione 
erano quasi inesistenti e ho sofferto 
di più per non aver potuto trascorre-
re accanto a lei gli ultimi 15 giorni 

della sua vita 
che per la mia 
malattia. 
 Ringrazio 
comunque il Si-
gnore per aver-
mi concesso di 
andare al suo 
funerale, per 
salutarla l’ultima 
volta. 
 In questo 
brutto momento 
della mia vita, 
avrei avuto biso-
gno del soste-
gno e dell’amore 
incondizionato 
dei miei genitori 
ma, so che, an-
che se non sono 
vicino a me fisi-
camente, lo so-
no con il loro 
cuore e con le 

loro preghiere. 
 Ringrazio Dio per avermi dato 
due genitori come loro e per il tem-
po che mi ha concesso di averli ac-
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canto. 
 La cosa che più mi addolora in 
questo momento, oltre alla perdita 
di mia madre, è l’ulteriore soffe-
renza e preoccupazione che sta 
vivendo mia figlia per la mia situa-
zione.  Anche per questo chiedo 
sempre l’aiuto del Signore. 
 In questo mio percorso di vita 
molte volte ho vacillato, non sem-
pre sono riuscita a sentire vicino 
Dio e qualche volta ho avuto pau-
ra che mi avesse abbandonata.  
 Sono caduta, però mi sono 
sempre rialzata perché il Signore 
pur non avendomi risparmiato tan-
ta sofferenza mi è stato sempre 
vicino.  Ciò che mi riempie di più 
il cuore di gioia è che, nonostante 
le varie prove subite, la mia fede 
non è svanita ma è aumentata e 
spero mi accompagni sempre. 
 Nei momenti più bui e 
nell’angoscia, sentire la presenza 
di Gesù vicino mi conforta, mi dà 
forza e quando riesco ad affidarmi 
totalmente a lui, non sento i pro-
blemi; mi sento felice e libera. 
 Vorrei dire, inoltre, che fare un 
cammino di fede e conoscere al-
tre persone è prezioso, ci arricchi-
sce, non ci fa sentire soli e abban-
donati. 
 Se cerchiamo Dio con cuore 
sincero, Lui avrà tanto amore ver-

so di noi, ci raggiungerà sempre e 
soprattutto ci amerà per quello che 
siamo.  
 Non guarda le cose esteriori: la 
forza, l’aspetto, la cultura, ma il 
cuore, e molte volte sceglie le per-
sone più umili e semplici per farne 
dei discepoli e degli evangelizzato-
ri. 
 Ringrazio Dio di avermi aiutato 
a formare un nuovo gruppo di 
F.S.C. presso la mia parrocchia 
perché, avendo  sofferto moltissi-
mo per la mia separazione, voglio 
provare ad accogliere ed aiutare le 
persone che si trovano in questa 
condizione tremenda, per non farle 
sentire sole, abbandonate e non 
comprese come purtroppo è acca-
duto a me all’inizio. 
 Ringrazio Dio, infine che, du-
rante la malattia, mi ha dato la gio-
ia di farmi sentire vicino molte per-
sone e naturalmente ringrazio tutti 
coloro che mi hanno dato il loro 
conforto e non mi hanno fatto sen-
tire sola. 
 Vorrei pregare per le persone 
che sono sole, ammalate fisica-
mente  o psicologicamente e che 
non hanno fede,  affinché   il Si-
gnore le aiuti ad arrivare a Lui e 
dia a tutti noi la sua pace e sereni-
tà. 

Marisa Attili 
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Come molti sapranno è attivo da un po' di tempo il nuovo sito FSC, 
dove la novità maggiore è stata la creazione delle sezioni  regionali 
che ora disporranno di uno spazio tutto loro. 
Questo vuole essere un piccolo manuale per navigare facilmente 
nel nuovo sito…. buon viaggio! 
 
L’indirizzo è il solito www.famiglieseparatecristiane.it, dove compa-
re subito il logo di FSC, cliccando o attendendo alcuni secondi si 
arriva alla homepage nazionale (fig. 1) 
 
 
 
 

fig. 1 

Le sezioni principali sono il menu di navigazione (1), con le singole 
voci cliccabili, il calendario nazionale e regionale (2), le news (3) e 
la parte centrale (4) dove di volta in volta compare un contenuto 
diverso a seconda della voce del menu selezionata. 
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Ora facciamo una piccola panoramica della homepage nazionale: 

1 

2 

A sinistra in alto c’è il calendario degli appuntamenti (fig. 2) e su-
bito compare quello nazionale; per visualizzare il calendario regio-
nale è necessario cliccare sulla tendina (1) e quindi selezionare la 
regione (2). Una volta fatto questo si clicca “Go” e apparirà il calen-
dario scelto. 
In giallo appaiono gli eventi del mese corrente (fig. 3);cliccandoci 
sopra apparirà la descrizione in una nuova finestra (fig. 4). 

fig. 2 fig. 3 fig. 4 

Sotto il calendario vi sono le news, dove compaiono in scorrimento 
gli eventi nazionali e regionali più importanti 
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fig. 5 

Cliccando sul testo (mentre 
scorre) si aprirà una finestra 
descrittiva dell’evento stesso. 
(fig. 5) 
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Per accedere alla sezione regionale, si cliccherà sulla voce 
“Sezioni Regionali” (fig. 6) dove si potrà selezionare la regione 
prescelta, (es. Lazio), che diventerà grigia (fig. 7). 

fig. 6 

fig. 7 

Dopo aver cliccato comparirà, nella finestra centrale, la pagina della 
sezione regionale prescelta (fig. 8), un nuovo menù sarà visibile per 
navigare all’interno della sezione (E’ come un nuovo sito contenuto 
in quello precedente). Il contenuto visualizzato sarà quello di pre-
sentazione della sezione regionale (richiamabile dalla voce “Home”) 
con una serie di altre voci di menù anch’esse selezionabili. Non ne-
cessariamente tutte le sezioni regionali avranno gli stessi menù ed 
anche il loro contenuto potrà variare. In ogni momento sarà possibi-
le visualizzare le pagine del sito nazionale (fig. 1 punto 1) o ritorna-
re alla sezione regionale da consultare. 
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Ecco una breve descrizione del menù della sezione Lazio di FSC : 
 
· Home  Presentazione della sezione Lazio di FSC. 
 
· Gruppi  Elenco dei gruppi operanti in regione, con gli orari 

    degli incontri  e i contatti dei responsabili. 
· Agenda  Principali eventi. 
 
· Materiali Materiali da scaricare (download) in vari formati,  

    testo, audio e video in continuo aggiornamento. 
· Contatti  Recapiti dei responsabili regionali. 
 
· Link Utili Siti internet di interesse. 

fig. 8 
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relazione della  coppia. 
 La riflessione di Gilberto che 
segue, però,  è nata  da un incon-
tro tenuto da Don Carlino nello 
scorso  mese di aprile a Siena  
sul tema “Quando un legame si 
spezza, la Chiesa e la società si 
trovano impoverite" durante il 
quale  è stato toccato un tema 
molto delicato e  di fondamentale 
importanza nella vita di un cristia-
no ovvero la salvezza dell’altro e 
l’altro, nel nostro caso, è soprat-
tutto il nostro ex. 
 Salvare,  per la fede cristiana,  
vuol dire aiutare lei (sposa) e aiu-

tare lui (sposo) a 
vivere senza pec-
cato. E’ portare 
lui e lei a fare e-
sperienza di Dio. 
Non finisce mai 
l’impegno cristia-
no di salvare 
l ’a l t ro anche 
quando l’altro se 
ne va, anche 
quando l’altro ti 
sbatte  la porta in 
faccia. Niente ti 
potrà mai separa-
re da questo im-

 Don Carlino Panzeri - direttore 
dell’Ufficio Famiglia della Diocesi 
di Albano e della Commissione 
Famiglia della Conferenza Epi-
scopale Italiana, membro della 
Consulta Nazionale della Cei per 
la Pastorale della Famiglia -  è un 
sacerdote molto conosciuto e sti-
mato dalle coppie, dalle famiglie e 
anche dai separati o divorziati di 
Roma e dintorni. 
 Di lui si apprezza una grande 
profondità spirituale e la capacità 
di toccare il cuore di chi lo ascolta 
nonché una grande preparazione 
su tutte le tematiche familiari e di 
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pegno. Si trat-
terà di trovare 
le vie.  
 Gesù Cri-
sto ci ha detto 
di accogliere 
l’altro, il diver-
so, lo stra- 
n i e r o , 
l’immigrato, il 
p a g a n o . 
 Quando la 
d o n n a  o 
l’uomo che 
ami ti diventa 
altro, lui diven-
ta uno stranie-
ro, a volte ne-
mico e rivale. 
 Tutto que-
sto non rientra 
nel nostro per-
corso di vita e 
di grazia.  L a 
cosa molto 
bella, allora 
sarebbe que-
sta: fare un 
cammino di 
riconciliazione verso quel qualcuno 
per il  quale sto provando risenti-
mento . Se c’è qualcuno che “mi sta 
sullo stomaco” io sono chiamato al 
perdono. 

 Anche un 
uomo ed 
una donna 
dentro un’ 
esper ienza 
di separazio-
ne, che sia 
voluta, cer-
cata, fatta, 
subita, deve 
iniziare a 
ricostruire e  
quindi a  
p e r d o n a r e 
dentro di se , 
anche se ha 
ragione, an-
che se dice 
di essere 
innocen te . 
 E’ su 
questo, pro-
babilmente, 
che la verità 
in Cristo, ci 
rende uomini 
nuovi e don-
ne nuove. 
Noi,  pur-

troppo, pensiamo con  la psicolo-
gia di chi ha ragione e di chi ha 
torto. 
 Dire “io ho ragione” non fa sta-
re meglio, anzi,   aumenta solo il 
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tuo malessere . 
 Se vuoi tornare ad essere “sano 
di mente” secondo il cuore di Dio è  
bene  riprendere un percorso di 
riconciliazione interiore, anche se 
hai ragione, anche se dici di avere 
subito alcune cose. 
 Per prendere questo cammino 
occorre però camminare con Cri-
sto. 
 Incominciare a guardare la pro-
pria situazione e la vita dell’altro, 
partendo dal  cuore di Dio. 
 E’ a questo che siamo chiamati 
a vivere adesso. 
 E’ questo che una comunità cri-
stiana può offrire alla persona se-
gnata da una separazione. 
 Senza una comunità , in  solitu-
dine, credo  sia molto più difficile 
fare e vivere questo percorso. 
 R i c o r d o  l e  p a r o l e 
dell’Arcivescovo di Milano Tetta-

manzi nella sua Lettera agli sposi 
in situazione di separazione, divor-
zio e nuova unione:”Anche da voi, 
la Chiesa attende una presenza 
attiva ed una disponibilità a servire, 
quanti hanno bisogno del vostro 
aiuto”. 
 Penso anzitutto, al grande com-
pito educativo che come genitori, 
molti di voi, sono chiamati a svol-
gere e alla cura di relazioni positi-
ve, da realizzare con le famiglie di 
origine. 
Anche perché, è risaputo,  non ci si 
separa e non si divorzia mai dai 
figli; non soltanto in  termini affetti-
vi, sociali, culturali ed economici, 
ma soprattutto in termini di fede. 
 Quindi anche una famiglia 
“spezzata” o “ricomposta” ha sem-
pre una missione da compiere. 
 Un'altra riflessione sulla questio-
ne degli “irregolari” ma, nella Chie-
sa, siamo tutti irregolari. Io posso 
essere regolare con la legge, ma 
non sono mai regolare con 
l’esigenza dell’amore di Dio. Tutti 
siamo chiamati a rendere testimo-
nianza all’unico Dio che è il Dio 
della Misericordia. 
 Di questo unico Dio, tutti, siamo 
profeti nella Chiesa e nel mondo. 
 

G.L. 
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Riflessioni sulla Pentecoste 
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verso gli apostoli, un soffio che 
rammenta il vento. Ma cosa rappre-
senta il “vento dello Spirito”? Il ven-
to, sappiamo, è imprevedibile, in-
controllabile, sfugge ai nostri sche-
mi umani, sfugge alla nostra “presa” 
umana, perché, potremmo dire, lo 
Spirito Santo è l’infinita libertà divi-
na.  
 La Chiesa è, per così dire, nelle 
mani dello Spirito. Non sono gli uo-
mini che la dirigono, perché chi la 
guida e la indirizza è solo lo Spirito 
Santo, l’anima della Chiesa.  
 Abbiamo rammentato che Maria, 
la madre di Gesù era insieme agli 
apostoli quando lo Spirito discese 
su di loro. Lei sola conosceva quel 
“battesimo di fuoco” dello Spirito e 
già lei aveva vissuto la potenza del-
lo Spirito a Nazaret in quella che 
potremmo individuare quale la pri-
ma Pentecoste, quando lo stesso 
Spirito la rese Madre del Redento-
re.  
 Senza la Pentecoste di Nazaret 
non ci sarebbe stata la Pentecoste 
di Gerusalemme! La Madonna era 
in mezzo ai discepoli intercedendo 
come “avvocata” presso Dio, per 
attirare sulla Chiesa nascente e su 
quella del futuro la venuta dello Spi-
rito.  

 La Pentecoste prende avvio pro-
prio la sera stessa della Resurrezio-
ne, quando il Signore Risorto si pre-
sentò agli apostoli ed a Maria la 
Madre di Gesù che era con loro, 
attraversando con il suo corpo mar-
toriato le mura del cenacolo dove 
gli apostoli si erano chiusi per timo-
re dei Giudei, e, dopo averli salutati, 
alitò su di loro e disse: “Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdo-
nerete i peccati saranno perdonati 
…” (Gv 20, 22-23). Cristo ha dato lo 
Spirito Santo alla Chiesa come il 
dono divino e come la fonte di ine-
sauribile santificazione.  
 La sera stessa della sua risurre-
zione, Cristo adempie la promessa 
fatta alla donna di Samaria ed alla 
folla dei Giudei, quando parlava di 
un’acqua viva e salutare ed invitava 
ad andare da lui per attingerla ed 
estinguere con essa  la loro sete, in 
riferimento allo Spirito che avrebbe-
ro ricevuto.  
 Anche per noi tutti, lo Spirito 
Santo diviene il soffio che dà voce 
ai nostri silenzi, ai nostri desideri, al 
nostro pianto. La Pentecoste, festa 
delle feste, segna il via all’annuncio 
del Vangelo al mondo: la festa della 
“missione” della Chiesa! Abbiamo 
rammentato  l’alito, il soffio di Gesù 
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dere anche quando immagini del 
passato sembra non ce lo consen-
tano.  
 Se è vero che la sofferenza 
può portare alla purificazione, per-
ché non farci aiutare da Maria, 
sempre presente, materna ed at-
tenta? 

Paolo Tomasi 

�

 Maria stava lì, come 
stava sotto la Croce, 
per rendere testimo-
nianza a Gesù, senza il 
minimo dubbio che si 
sarebbe tutto avverato 
come Gesù aveva det-
to: Lei aveva già la Fe-
de nello Spirito e gli a-
postoli con Lei erano 
sicuri.   
 C’era l’avvocata con 
loro, come già alle noz-
ze di Cana, quando 
venne a mancare il vino 
e fu Lei ad intercedere 
presso Gesù per ottene-
re il miracolo dell’acqua 
trasformata in vino.  
 Nel cenacolo di Ge-
rusalemme avvenne 
una più grande trasfor-
mazione, quella dei 
cuori e delle menti dei 
discepoli di Gesù: e il 
miracolo avvenne.  
 Con fiducia abban-
doniamoci nelle mani di Maria e Lei 
saprà ottenere anche per noi il mi-
racolo della trasformazione nel Cri-
sto.  
 Se tutto ciò rimane valido per 
ogni cristiano, lo è anche per noi 
che abbiamo attraversato il dram-
ma della separazione, di una fami-
glia infranta, che vorremmo sorri-
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 Ancora una volta mi ritrovo a scri-
vere di come, per seguire le leggi del 
mercato, si arrivi a banalizzare la sof-
ferenza. Ancora  una volta mi ritrovo 
a dover parlare di chi riesce a trasfor-
mare un evento devastante  nella 
vita delle persone, come la separa-
zione, in un fenomeno da baraccone 
e “baraccone” è il termine giusto, vi-
sto che l’argomento in questione è 
proprio una fiera.  
 Quanto è già successo oltre alpe 
e più precisamente in Austria dal 
2007 è avvenuto anche in Italia e più 
precisamente a Milano l’8 e il 9 mag-
gio.  
 Un intraprendente creatore  di e-
venti ha infatti organizzato la fiera del 
divorzio dove non mancava niente: 
dagli stand degli avvocati e psicologi 
alle liste di regali per i neo separati 
che, tornati single, hanno necessità 
di mobili, elettrodomestici e suppel-
lettili varie. E poi ancora agenzie ma-
trimoniali, divorce planner, agenzie 
immobiliari e investigative, di viaggi e 
disbrigo pratiche. 
 Il mio sgomento nasce non solo 
dallo sfruttamento economico di una 
tragedia, ma anche dal fatto che e-
venti simili sono portatori di  un mes-
saggio di semplificazione del proble-
ma, anzi ne evidenziano un aspetto 
ludico e lo trasformano in una festa. 
 Riporto quanto scritto sul sito 

dell’organizzatore al riguardo: 
“..non mancheranno anche i 
consulenti per la parte di “festa” 
quali organizzatori di serate tra-
sgressive o maghi che predico-
no il futuro …nella due giorni di 
esposizione ci saranno inoltre 
intermezzi e siparietti “a tema”, 
l’esposizione dei peggiori regali 
di nozze, gare di abilità 
(stiratura camicie per lui, uso 
del trapano elettrico per lei…
sarà quindi una stupenda op-
portunità per toccare con mano 
tutti gli aspetti che devono es-
sere affrontati quando nella pro-
pria vita si ricomincia, meglio se 
con un sorriso..”. 
 Quanti come me hanno un ri-
cordo molto nitido dell’enorme sof-
ferenza, del sentimento di lacera-
zione e della preoccupazione per i 
propri figli  vissuti dopo la separa-
zione, non riusciranno  a credere 
che chi si trova nelle medesima 
situazione possa aver voglia di 
farsi una passeggiata in mezzo a 
stand e bancarelle, sicuramente 
degni della sagra della porchetta 
di Ariccia (con tutto il rispetto per 
una festa giustamente popolare e 
gioiosa) oppure di farsi organizza-
re una bella festa del divorzio con 
tanto di fotografi e ballerine. 

Betty Calì 

LA BANALIZZAZIONE DELLA SOFFERENZA 
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alla separazione. L’ambiente della 
parrocchia  è molto accogliente e 
dotato di bei spazi verdi dove i no-
stri ragazzi hanno potuto scoraz-
zare in tutta tranquillità, dando 
all’atmosfera quel senso di gioia 
che solo i piccoli sanno dare.  

 Più tardi si è preparato un bar-
becue gradito da tutti e consumato 
all’aperto in una bella e calda se-
rata romana. Dulcis in fundo c’è 
stato il karaoke che  ha allietato e 
divertito un po' tutti; chi ha cantato 
ma anche chi ascoltava.  
 Ringraziamo don Claudio per 
l’ospitalità e diamo appuntamento   
per  il  prossimo anno  sperando in 
una  partecipazione sempre  più 
numerosa dei frequentatori dei 
nostri gruppi di preghiera. 
 

Redazione GdS 
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 Il 5 giugno presso la parrocchia 
di Sant’Andrea Avellino si è tenuto 
l‘incontro di fine anno dei gruppi  di 
preghiera  FSC di Roma. Nel primo 
pomeriggio è stato proiettato il film 
Fireproof, di cui abbiamo parlato nel 
precedente numero, con dibattito a 

fine proiezione. Alle 18 c’è stata la 
messa comunitaria presieduta da 
don Claudio  con la lettura di due 
commoventi testimonianze legate 
all’esperienza di sofferenza dovuta 

Festa FSC Roma 
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RIFLESSIONE 

 Qualche suggerimento perché 
anche il periodo di riposo delle va-
canze sia un momento di crescita e 
produca buoni frutti. 
 Prima di tutto metti le tue vacan-
ze sotto il manto della Madonna, 
perché  ti protegga da tutti i pericoli 
dell'anima e del corpo. 

 Il riposo della mente è il presup-
posto per il riposo del corpo. La 
mente si riposa sperimentando Dio 
nella preghiera, lasciandosi inonda-

re dalla sua luce, dal suo amore e 
dalla sua pace. 
  La S. Messa quotidiana, avendo-
ne la possibilità, è un aiuto straordi-
nario col quale nutrirti della Parola 
di Dio e dell'Eucarestia.  Dedica  un 
po' di tempo al giorno alla lettura di 
un libro di spiritualità. 
 Se verrai a trovarti a contatto 
con la natura non potrai fare a me-
no di ammirare l'opera di Dio nei 
monti, nel mare, nel cielo e persino 
in un minuscolo fiore. Tutta la natu-
ra risplende della potenza,della bel-
lezza, e dell’'amore di Dio. 
 Se c’è qualche santuario nelle 
vicinanze visitalo, specialmente do-
ve è apparsa la Madonna. Ti rende-
rai conto di come la nostra cara Ma-
dre celeste ci segue e veglia su di 
noi.  
 Il tempo delle vacanze deve ser-
vire a farti ritrovare Dio e te stesso, 
in modo tale da riprendere la vita 
quotidiana con entusiasmo e con 
gioia. Dio vi benedica e la Madonna 
vi accompagni perché anche le va-
canze siano un tempo di grazia. 
 
 
 

Sandro 
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Famiglia, alzati e 
cammina! Riflessioni 
sulla famiglia all'inse-
gna della speranza 
 
di Luparia Marco E.  
 
Edizioni San Paolo  
128 pagine 
€ 10,00  

Il volume è suddiviso in quattro capitoli. Nel 
primo "Il mondo moderno e le sue insidie" 
l'autore analizza il contesto sociale contem-
poraneo in cui è inserita la famiglia, soffer-
mandosi in modo particolare sulle difficoltà e 
gli ostacoli culturali, sociali e psicologici che 
danneggiano la vita familiare e di coppia. Nel 
secondo "Famiglie nel labirinto della crisi") si 
illustra la "fisiologia" e la struttura della fami-
glia contemporanea (la trasformazione strut-
turale della famiglia, le insidie del benessere, 
la povertà del tempo), e le principali 
"patologie" relazionali ed educative nelle 
quali le coppie e le famiglie possono cadere 
(l'orgoglio, la povertà sentimentale, la diffi-
denza tra coniugi, le crisi coniugali). Il terzo 
capitolo "Sentieri di speranza per la famiglia" 
rappresenta il nucleo centrale del libro: mo-
stra alle coppie e alle famiglie le "ragioni del-
la speranza" (ragioni fondate sulla vitalità 
dell'amore tra i coniugi, vitalità sostenuta e 
rinnovata dalla presenza di Cristo nel Sacra-
mento del Matrimonio), ma suggerisce anche 
alcuni percorsi educativi, di pratica spirituale 
e ascetica che sostengono l'amore e la vita 
della coppia e della famiglia. Il quarto capito-
lo "Il valore della tenerezza" è dedicato al 
tema della tenerezza nella vita coniugale e 
familiare. 
 
www.unilibro.it  

In un cammino che parte dalla filosofia 
greca e dalla dottrina del peccato originale, 
confrontandosi con le scoperte della psico-
analisi e delle neuroscienze, Paolo Ferliga 
mostra l’importanza che la colpa riveste 
nella psiche individuale e collettiva. Ispiran-
dosi al pensiero di Carl Gustav Jung, 
l’autore distingue tra un senso di colpa 
patologico, da cui è necessario liberarsi, e 
un senso di colpa archetipico, indispensa-
bile per lo sviluppo psicologico personale. 
Senza relazione con la colpa, l’individuo si 
ammala. Proiettato all’esterno, nel mondo 
delle immagini virtuali, perde contatto con il 
corpo e con l’anima, e si chiude in un at-
teggiamento narcisistico spesso caratteriz-
zato da un’ansia inspiegabile e da una 
forte tendenza depressiva. Prendere con-
tatto con la colpa favorisce invece un movi-
mento di introversione, un viaggio dentro di 
sé che aiuta a ritrovare le proprie energie 
vitali. La terapia dell’anima fa sì che il sen-
so di vuoto e la disperazione lascino il po-
sto a una vita piena, ricca di sentimenti e di 
emozioni che merita di essere vissuta con 
gioia. Paolo Ferliga, psicoterapeuta di for-
mazione junghiana, insegna Filosofia e 
Storia al Liceo classico Arnaldo di Brescia 
e Psicologia dell’educazione alla Facoltà di 
medicina dell’Università Bicocca di Milano.  
www.paolinitalia.it 

ATTRAVERSO IL 
SENSO DI COLPA 
Per una terapia 
dell’anima 
 
di Paolo Ferliga 
 
Edizioni San Paolo 
184 pagine  
€ 13,00 
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SABATO 5 GIUGNO 2010 
Festa di chiusura d’anno 
Parrocchia S. Andrea Avellino 
Via Ascrea 24/a (Trionfale) tel. 06. 30815220 
(Per il programma contattare i coordinatori) 
 
 
15 / 16/ 17 GIUGNO 2010 
La FSC Roma partecipa al 
Convegno Diocesano 2010 
Info presso i coordinatori 
Oppure: Centro per la Pastorale Familiare Diocesi di 
Roma 
Tel. +39 06 6988.6211 
 
 
19 GIUGNO 2010 
S. Messa del 3°sabato del mese 
“Preghiamo con i separati e i divorziati” 
Ore 19.00 - Chiesa S.Maria dei Miracoli 
Piazza del Popolo - Roma 
 
 
24 – 31 LUGLIO 2010 
La FSC Roma partecipa al 
Fiuggi Family Festival 
Un progetto a misura di famiglia. Concerti, film, convegni 
e spettacoli 
Info e prenotazioni: 
www.fiuggifamilyfestival.org 
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ROMA  
 
Gruppo Astalli 
Via degli Astalli, 16   (Piazza Venezia) 
Guida spirituale - Padre Paolo Bachelet        tel. 06.69700204 
Coordinatrice - Paola Menaglia              cell. 338.8961409 
 
Gruppo Castani 
Via dei Castani 291  (Centocelle) 
Parrocchia di S. Ireneo 
Guida spirituale - Don Socorro Rosario Antonio Mendes tel. 06.21803514 
Coordinatore - Sandro Bora               cell. 349.1670143 
 
Gruppo Mostacciano   
P.zza B. Vergine del Carmelo, 10  (Roma Ovest) 
Guida spirituale - Padre Giuseppe Midili    tel. 06.5294061 
Coordinatrice - Rosella Tirelli             cell. 347.2645980 
 
Gruppo Prenestina   
Via Prenestina, 104  (Prenestino) 
Parrocchia S. Leone Magno  
Guida spirituale - Don Vito Di Nuzzo tel.  06.21703321 
Coordinamento - Marisa Attili  cell. 328.5652788    
 
Gruppo Serpentara   
Parrocchia S. Ugo  (Roma Nord) 
Via Lina Cavalieri, 3 
Guida spirituale - Don Roberto Savoia    tel. 06.8805146 
Coordinatrice - Anna Torretta              cell. 320.0551944 
 
Gruppo Somalia   
Via  F. Marchetti, 36 (Quartiere Africano) 
Chiesa S.S. Trinità a Villa Chigi 
Guida spirituale - Padre Lucio Boldrin          tel. 06.8600733 
Coordinatori - Antonio e Isa Bux               cell. 328.4181194 
 
Gruppo Ottavia 
Via Ascrea 24/A  (Trionfale) 
Parrocchia S. Andrea Avellino   
Guida spirituale - Don Claudio Occhipinti tel. 06.30815220 
 
Gruppo Acilia 
Parrocchia S. Leonardo da Porto Maurizio 
Via Ludovico Antomelli 1 - Acilia 
Guida spirituale: P. Carlo D’Andrea  tel. 06-52.35.01.07 
Coordinatrice: Barbara Leggiero  cell. 339.2552403 
 
LATINA  
 
Chiesa S. Luca – via Pierluigi da Palestrina 
Guida spirituale - Mons. Mario Sbarigia  tel. 0773.621913 
Coordinatore - Antonio Longo   cell. 329.3810446 
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